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COMUNE DI SAVONA
ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA DI IMMOBILI IN SAVONA
Si rende noto che in data 28 novembre 2008, alle ore 10,00, in Savona, presso la sede
comunale, in una sala aperta al pubblico, si procederà alle operazioni diretta alla vendita
mediante unico incanto, con il sistema delle offerte segrete che non possono essere
inferiori al prezzo a base d’asta, ai sensi dell’art. 73, lettera c) del R.D. 827/24, di immobili
di proprietà comunale, in Savona, suddivisi nei seguenti lotti, con indicazione per ciascuno
del prezzo a base d’asta: Lotto 1) Fabbricato su tre livelli in Via De Amicis, 2 - €

1.600.000,00; Lotto 2) Casa con terreno in Via Marmorassi - € 291.000,00.
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 17 del giorno 27 novembre
2008 al Protocollo Generale del Comune di Savona, con le modalità di cui all’avviso
d’asta a pena d’esclusione.
Copia integrale dell’avviso d’asta è disponibile su internet all ’ indirizzo
http://www.comune.savona.it e può essere richiesta insieme alle planimetrie al Servizio
Patrimonio del Comune. Responsabile del Procedimento è la Sig.ra Pisano Maura del
Servizio Patrimonio: (telefono 019/8310342-266).
Savona, 23 ottobre 2008

Il Dirigente del Servizio Patrimonio (dott. Giovanni Librici)
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UNIVERSITÀ

Oggi alle 14 assemblea
per il decreto Gelmini
GLI STUDENTI del Campus uni­
versitario di Legino si sono dati
appuntamento alle 14 di oggi per
l’assemblea indetta per discutere
il decreto Gelmini. L’assemblea si
svolgerà presso l’ingresso princi­
pale dell’ateneo di Legino e sarà
aperta non solo a studenti e do­
centi ma a tutti i cittadini che
sono invitati a partecipare.

PIETRA

Brucia la sua Fiat 500
paura sull’Aurelia
TORNAVA a casa sabato notte a
bordo della sua Fiat 500 quando
dal cofano ha notato del fumo.
Allora la conducente, una ven­
tenne pietrese che stava percor­
rendo l’Aurelia, ha accostato
all’altezza dell’hotel Jolly Roger
ed è scesa. È stato un gesto
quantomai azzeccato. In pochi
minuti l’auto è stata infatti av­
volta dalle fiamme e distrutta.
Al loro arrivo i pompieri hanno
avuto ragione delle fiamme in
pochi minuti .

VARAZZE

Domani banchina ko
per una maxi gru
TRANSITO vietato e divieto di
sosta, domani, sulla banchina
della diga di sottoflutto (via del
Leudo e piazzetta dei Pescatori)
dalle 7 alle 17. Il provvedimento
si è reso necessario per consen­
tire il passaggio di una maxi gru e
un carrello che trasporteranno ai
cantieri Baglietto le sovrastrut­
ture di uno yacht di 44 metri, che
arriveranno via mare da Pisa.

TACCUINO

Le farmacie di turno
oggi a Savona
A SAVONA (orario continuato
8.30­19.30) sono di turno le far­
macie: Centrale (Centro) corso
Italia 121­r tel. 019­850.518; Mon­
grifone (Oltreletimbro) via Don
Minzoni 24 r tel. 019­805.895;
Piemontese (Villapiana) via To­
rino 77r tel 019­820.502.
Servizio notturno (dalle 19.30
alle 8.30): Saettone via Paleo­
capa 147r ­ tel. 019­829803;
Fascie via Boselli 24­r tel. 019­
850555.

L’OCCUPAZIONE SECONDO IL DIRETTORE DELL’UNIONE INDUSTRIALI

«Chi si specializza, lavoro lo trova»
Luciano Pasquale nega che a Savona la fabbrica non tiri più e invita i giovani a qualificarsi

SAVONA. «La situazione sul rap­
porto tra i giovani savonesi e il mer­
cato del lavoro mi sembra meno tra­
gica di quanto emerso dai dati delle
Agenzie di lavoro interinale. Anche
se è innegabile che, nel nostro set­
tore, il problema lo abbiamo sugli
operai specializzati...».

Il direttore dell'Unione Industriali
della Provincia di Savona, Luciano
Pasquale, corregge leggermente il
tiro rispetto alla poca propensione di
applicarsi in particolar modo nell'in­
dustria da parte dei giovani e meno
giovani del nostro territorio.

Secondo il dirigente non sono
pochi i giovani di buona volontà che
scelgono la strada dell'occupazione
in fabbrica.

Il problema è semmai che sono
troppo pochi. Anche per una que­
stione, per così dire, di tipo “cultu­
rale”.

«L'industria savonese, e sono dati
aggiornati allo scorso mese di gen­
naio quindi recenti ­ prosegue Pa­
squale ­ occupa, nelle aziende con
oltre 50 dipendenti, circa 6 mila per­
sone. E il 41% di questi sono diplo­
mati. Se aggiungiamo anche i laureati
la percentuale va oltre il 50%. Com­
plessivamente l'industria dà lavoro a
12 mila persone nella sola industria a
cui se ne aggiungono 7­8 mila
nell'edilizia. E' utile sottolineare che
il 90% di tutti questi hanno contratti
a tempo indeterminato. Se quindi
certe occupazioni sono percepite
come meno appetibili di altre, è
anche per come sono state fatte per­
cepire alle persone fin dall'inizio. E'
per questo che da anni stiamo fa­
cendo un'opera di raccordo tra indu­
stria, scuola e famiglie. Va fatto ca­
pire che la specializzazione tecnica è
una risorsa importante, specie nel
nostro territorio, e non un banale ri­
piego».

A fare anche da “deterrente”
all'idea di intraprendere l'occupa­
zione nel settore industriale sembra
pesare poi un altro aspetto.

A partire dalla scuola per finire
all'incertezza del domani l'industria
paga un certo pregiudizio da parte dei
giovani. Savona sembra sempre fare
più rima con turismo e terziario in­
vece che con realtà industriali conso­
lidate. Finire in fabbrica, in defini­
tiva, rischia di apparire quasi anacro­
nistico.

«Ma è sbagliato perché le realtà in­

dustriali ci sono e danno occupa­
zione a tanti ­ conferma il direttore
dell'Ui savonese ­ nell'industria si
entra con un contratto a termine e
poi si passa al tempo indeterminato
quasi sempre. E' ormai un percorso
assodato. La difficoltà è semmai re­
perire diplomi specifici e conciliare i
percorsi scolastici con i bisogni della
stessa industria. Si sta rivelando
un'esigenza sempre più manifesta.
L'industria offre buoni posti di la­
voro a differenza, ad esempio, del ter­
ziario in cui la precarietà è molto
forte e si ripete ciclicamente. Il pro­
blema è che l'industria rischia nel
medio termine di non soddisfare il
bisogno di manodopera che ha. E i
percorsi formativi sono ancora
troppo sbilanciati a scapito dei tec­
nici».

Che la richiesta del mercato savo­
nese sia indirizzata tutta in quella di­
rezione dovrebbe costituire un in­
centivo non indifferente per chi,
come è emerso dal sondaggio tra le
agenzie interinali, difficilmente desi­
dera abbandonare il territorio o spo­
starsi.

«Rischiamo già adesso un deficit di
diplomatitecnicineiprossimianni ­
prosegue il dirigente ­ periti e inge­
gneri elettronici, meccanici e chimici
e, nel terziario, ragionieri, sono sem­
pre più richiesti. Si rischia però di
avere un'offerta di lavoro troppo
grande anche per permettere il turn
over di chi andrà in pensione nel giro
di poco tempo. Un'esigenza che si
potrà ingigantire se partiranno al­
cuni progetti come Piaggio e Maersk.
Tra l'altro questo è un mondo in cui,
anche in un momento di crisi gene­
rale, le aziende possono andare bene
o meno bene. Non bene o male senza
via intermedia».

Quale soluzione è possibile oltre
quella di abbattere alcune preclu­
sioni nei confronti del campo della
tecnica?

«Noi abbiamo già lanciato cinque
iniziative nelle scuole per avvicinare i
giovani all'industria ­ conclude Lu­
ciano Pasquale ­ un modo per au­
mentare la coscienza stessa dei pro­
cessi che portano alla produzione
delle cose che si utilizzano nella re­
altà. Ovvio che se si sogna di diven­
tare regista cinematografico il lavoro
a Savona difficilmente si potrà tro­
vare».
RAFFAELE DI NOIA

Il direttore dell’Unione Industriali Luciano Pasquale

MARIO SCHENONE

n SI STA rivelando un
successone. Il corso
di formazione base

per colf e badanti, realizzato da
Anolf (Associazione nazionale
Oltre le frontiere) Cisl e Arci, con
l’aiuto della fondazione De Mari
Carisa, ha raggiunto più di cento
iscritte, a fronte di 33 posti dispo­
nibili. «L’obiettivo ­ afferma il re­
sponsabile provinciale Anolf Cisl,
Davide Baiardo ­ è offrire profes­
sionalità a colf e badanti, qualifi­
cando i loro servizi».

Il corso sarà presentato giovedì
alle 15 nella sala Rossa del Co­
mune. «Per i 33 ammessi divide­
remo i posti tra tutte le nazionalità
presenti, tra le quali Ecuador, Al­
bania, Ucraina, Romania e Italia ­
conclude Baiardo ­ Le lezioni, te­
nute da esperti, si svolgeranno dal
3 novembre al 6 febbraio. Si par­
lerà di alimentazione e patologie
dell’anziano, assistenza alla per­
sona demente, igiene e sicurezza
degli ambienti e della persona, as­
sistenzaall’anzianonellamobilità,
primo soccorso, relazione con l’as­
sistito e orientamento nella rete
dei servizi. Ci sarà un angolo per i
problemi dell’immigrazione, con­
tratto di lavoro domestico, cucina
e lingua italiana. Ad ogni relazione
seguirà una lezione commentata
in italiano».

Anolf Cisl si sta adoperando per
realizzare un nuovo corso e non
solo. «Si tratta di un corso che ab­
biamo proposto di istituzionaliz­
zare alla Provincia ­ sostiene Piero
Pentenero, collaboratore Anolf ­
Dal canto nostro stiamo cercando
di reperire i fondi per realizzarne
un altro. Stiamo creando anche un
kit per l’assistenza domiciliare,
con una sintesi delle materie inse­
gnate».

IL CASO

CORSO
PER COLF:
È BOOM

LA “SICUREZZA”
DELLA FABBRICA

Nell'industria si
entra con un
contratto a
termine ma si
passa sovente
all’indeterminato
LUCIANO PASQUALE
industriali

‘ IL RISCHIO
DEL “TURN OVER”

Rischiamo già ora
un deficit di
diplomati tecnici.
Sarà un problema
il turn over per
chi va in pensione
LUCIANO PASQUALE
industriali

‘
CONCORSI “VARALDO” E “GIACOSA”

In sala Rossa sfilano i nuovi poeti
Il Comune ieri ha ospitato
la premiazione del 16esimo
concorso organizzato da
“U Pregin” e quello
dedicato ai giovani talenti

SAVONA. La sala Rossa del Co­
mune ha ospitato ieri mattina la pre­
miazione del sedicesimo concorso di
poesia “Giuseppe Varaldo”, organiz­
zato dall’associazione culturale U
Pregin di Savona. Sono stati assegnati
anche i riconoscimenti del sesto con­
corso nazionale di poesia per ragazzi
“Premio Virginio Giacosa”, riservato
alle medie inferiori.

Per quanto riguarda i savonesi, tra i
premiati del concorso per adulti nella
sezione lingua italiana si è classificato
terzo Angelo Bergero di Savona, men­
tre il premio Unicef è andato a Vanna
Cadoni di Carcare. Menzione di me­
rito a Pietro Baccino di Savona.

Nella sezione dialetto invece primo

il savonese Pietro Baccino e terzo
Paolo Ammirati di Alassio. Premio
Unicef per Simonetta Bottinelli di
Quiliano, mentre il premio Livia Za­
gnoni Bernat è andato a Bruno Santa­
maria di Savona. Menzione di merito
a Mario Traversi di Varazze.

Nel concorso per ragazzi da segna­
lare il primo posto di Alice Perrotta di
Savona.

«Anche quest’anno siamo riusciti a
dar vita ad una manifestazione in
gradodicoinvolgereunfoltopubblico
­ afferma Maria Antonietta Piccolo,
presidente dell’associazione U Pre­
gin, che ha sede a Savona nel quar­
tiere di Legino ­ I premi Unicef sono
stati consegnati dalla presidente del
comitato di Savona, Bianca Maria
Giuganino. Era presente anche il pre­
sidente dell’associazione Amici degli
Scolopi, Giuseppe Robatto, mentre la
giuria era coordinata da Francesco
Gallea».
M. S. La premiazione di Angelo Bergero

••• PER quattro giorni Savona ha
ospitato le celebrazioni del
34esimo premio nazionale Alpino
dell’anno. Si tratta di un riconosci­
mento assegnato ogni anno, dal
1973, dalla sezione di Savona
dell’Ana all’alpino in congedo e a
quello in armi che hanno com­
piuto l’azione morale ed eroica
più meritevole. Entrambi i ricono­
scimenti sono andati a militari di
fuori ma ai savonesi è rimasta la
gioia di una lunga festa.

>> ALPINI IN FESTA

LA QUATTRO GIORNI
DELLE PENNE NERE


